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Indecisi a tutto
Manca più di un anno alle prossime ele-
zioni amministrative ma molti sono già 
in piena campagna elettorale e questo 
non è certo un bene. L’azione politica 
pare regolata da due forze contrarie: 
inerzia e iperattività. Inerzia dell’azione 
amministrativa, iperattività dei nascenti 
comitati elettorali: sentiamo molto par-
lare di liste (civiche soprattutto) e di po-
tenziali candidati sindaco, mentre regi-
striamo un rallentamento dell’azione di 
governo. Si discute di nuove e vecchie 
alleanze, di altre sostituzioni in giun-
ta (restano ancora dodici mensilità per 
qualche assessore in extremis), di con-
siglieri che sono quasi all’opposizione 
o quasi in maggioranza, di un bilancio  
consuntivo che deve essere approvato e 
che potrebbe essere l’ultimo metrò per 
quelli abili a negoziare il proprio voto. 
Non così febbrile appare l’azione ammi-
nistrativa che rallenta in vista dello stri-
scione dell’ultimo chilometro. I motivi? 
Principalmente due: i politici navigati 
concentrano gli sforzi sulle manovre in 
vista della prossima campagna eletto-
rale e, soprattutto, preferiscono evitare 
gli atti che potrebbero alienare simpatie 
e rimandare alcune decisioni fino alla 
vigilia del voto. Si sa, chi ha bisogno 
o chi attende da tempo una risposta dal 
Comune è più disponibile a “dare una 
mano”, a partecipare attivamente ad una 
campagna elettorale. E allora, perché 
affrettarsi? 
“Perché affrettarsi?” ho risposto a un caro 
amico, padre di un giovane e prometten-
te tennista, che mi chiedeva come mai i 
nuovi campi da tennis del Centro sociale 
di Battipaglia, sebbene ultimati da mesi, 
non venissero riconsegnati alla città, con 
la conseguenza che decine di adolescen-
ti battipagliesi hanno smesso di giocare a 
tennis o sono costretti a frequentare i cir-
coli della vicina Eboli. Ancora un po’ di 
pazienza, le elezioni si avvicinano.

L’in-decisionismo che ha colpito l’am-
ministrazione coinvolge anche altri 
campi, economicamente non rilevan-
ti ma non per questo meno importan-
ti per la nostra comunità. Un esempio? 
L’intitolazione dei luoghi-simbolo di 
Battipaglia: la Sala del Consiglio comu-
nale, il Palasport del Rione Schiavo e la 
Villa comunale di via Belvedere. Nero su 
Bianco da tempo suggerisce e sostiene 
delle scelte: Ferdinando Giannattasio 
per il Palasport e Carmine Battipede 
per la Villa comunale, candidature ec-
cellenti e condivise da migliaia di citta-
dini (per Battipede è un plebiscito con 
migliaia di consensi sui social network).  
È chiaro che non si pretende che vengano 
accolte le nostre proposte, ma si reclama 
una scelta, ponderata, condivisa, all’al-
tezza dei valori che questa comunità ha 
saputo, in passato come spero in futuro, 
esprimere. È un modo per far del bene 
alla città, per riconoscere il merito, per 
indicare degli esempi. Fatelo, non serve 
aspettare le prossime elezioni, non costa 
nulla, ma vale molto.

Francesco Bonito

Reggeme er moccolo stasera
Ho scritto qui una volta, a proposito della 
ZTL, che fatta l’isola pedonale andavano 
ora fatti i pedoni. All’epoca ne discussi prin-
cipalmente come un fatto di atteggiamento 
mentale, di abitudine al passeggio. Diciamo 
che, in quanto pedone svogliato, mi addossa-
vo una buona fetta di colpa per lo scarso de-
collo dell’iniziativa, tacciandomi di pigrizia e 
scarsa attitudine al movimento fisico.
Poi, però, ora che la ZTL è una realtà più o 
meno costante nei week end battipagliesi, in 
queste settimane m’è capitato di darle un col-
po d’occhio più “fotografico”.
La verità, allora? E beh, più che un passeggio 
seral-domenicale, quello che ho visto per via 
Mazzini m’è parsa una visita non-guidata di 
frotte di turisti nelle grotte di Castellana: bei 
chiaroscuri naturali, penombre ad effetto, il 
rischio di capocciate a ostacoli invisibili e i 
vari capi-comitiva costretti ad alzare palette 
segnaletiche per farsi individuare dal proprio 
gruppo. Per alcuni, i più disorientati, magari i 
non residenti venuti qui per un fine settimana 
alternativo, ho beccato anche scene da film 
horror, con facce pallide e deambulazioni af-
faticate in stile ritorno dei morti viventi. 
Ripeto, allora: fatta l’isola pedonale, faccia-
mo i pedoni. Nel senso, però, anche di in-
centivarli ad esserlo. La famosa riscoperta 
di vivibilità del centro storico della città non 
puoi certo farmela partire da quella ventina di 
sedicenti lampioni da modernariato di canti-
na, messi lì a svecchiare da quasi un quarto 
di secolo (scampoli di stile Dc, nevvero: lam-
pioni così ora li trovi solo qui e a Ceppaloni).
La vedo difficile invogliare la gente a fare 
quattro passi al centro, se l’illuminazione 
pubblica – stilisticamente e logisticamen-
te – è ferma a quei radi “cosi” tri-palla (ma 
spesso ne funziona una su tre) che al massi-

mo ti sbiancano qualche centimetro di mar-
ciapiede negli immediati dintorni. E che, so-
prattutto, riducono l’atmosfera di quello che 
dovrebbe essere – urbanisticamente – il fiore 
all’occhiello della città a una location da film 
poliziesco anni ’70 nei sobborghi malfamati 
d’una qualche metropoli americana. Quando 
invece, per quel contrappeso astruso che ca-
ratterizza parecchie scelte tecniche dei nostri 
politicanti, siamo stati prontamente capaci 
di mettere sfiziosi lampioncini a luce antica 
e lanternine londinesi lì dove non se li fila 
nessuno (vedi, per dire, via De Gasperi o il 
rione Stella, che in quanto a densità di pas-
seggio sono secondi solo al Sahara durante le 
tempeste di sabbia). Per cui: o fra le priorità 
di restyling cittadino ci mettiamo quello della 
ZTL (e se proprio non ce la fate a illuminarla 
per bene date un contributo Enel ai negozian-
ti affinché tengano accese le insegne anche di 
notte), oppure si fa una convenzione con la 
fanteria per dotare la cittadinanza di occhiali-
ni militari a infrarossi. Non perché diano tutta 
questa visibilità, poi, ma almeno per provare 
ad autostupirci con effetti speciali. Oppure, 
nella peggiore delle ipotesi, a rassegnarci 
all’idea di star assistendo a un qualche film 
sperimentale girato in notturna; il cui lieto 
fine, a volerlo, non necessiterebbe di passare 
per la fantasia degli autori o la genialità del 
regista: semplicemente, come spesso succe-
de, verrebbe fuori liscio e automatico dalla 
semplice osservazione della realtà.
Perché, per paradosso, tanto nel cinema che 
nell’amministrazione di una città continuano 
ad esistere cose così logiche, essenziali ed 
evidenti da sfuggire metodicamente anche al 
più attento (o ostinato?) dei governanti.

Ernesto Giacomino

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia

Ultim’ora [8 maggio, ore 9.15]

Arrestato Santomauro
All’alba di mercoledì 8 maggio il sindaco Giovanni Santomauro è stato po-
sto agli arresti domiciliari. La Dia di Salerno gli ha notificato l’ordinanza per i 
reati di turbativa d’asta, concussione aggravata e abuso d’ufficio. Le indagini 
riguardano appalti conferiti dal Comune di Battipaglia a ditte legate al clan 
camorristico dei Casalesi. In carcere anche un imprenditore edile accusato di 
aver ottenuto in maniera illecita appalti per cinque milioni di euro.
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Santomauro arrestato dalla Dia
Il sindaco è stato arrestato all’alba di mercoledì 8 maggio e si è dimesso nel pomeriggio. Gravissime le accuse: turbativa d’asta, abuso d’ufficio 
e concussione, e sconcertanti sarebbero i rapporti con uomini legati al clan camorristico dei Casalesi. Coinvolti nell’indagine diversi tecnici  
comunali e il capo staff Salvatore Anzalone. Raccapriccianti i particolari emersi dalle intercettazioni ambientali eseguite nella stanza del sindaco

Il citofono che suona nel cuore della notte, gli 
uomini delle forze dell’ordine che penetra-
no nell’abitazione, la costernazione, l’incre-
dulità. Eppure, stando alle carte, Giovanni 
Santomauro è accusato dalla Direzione 
investigativa antimafia di reati gravissimi: 
turbativa d’asta, abuso d’ufficio e concus-
sione. I primi due reati sarebbero legati agli 
appalti di completamento della Casa comu-
nale e agli impianti tecnologici. Appalti che, 
secondo quanto stabilito dai pubblici mini-
steri Rosa Volpe e Rocco Alfano sarebbe-
ro finiti nelle mani di un’azienda vicina al 
clan Bidognetti. Successivamente, la ditta 
dichiara fallimento e, attraverso un’acquisi-
zione di ramo, i lavori per il completamento 
della Casa comunale, passano – azzerando 
sostanzialmente il ribasso del 34% realizza-

to con la gara – alla Guida impianti, anche 
questa pare controllata da clan dei Casalesi. 
Il passaggio, tuttavia, non sarebbe stato 
indolore per la ditta che, secondo quanto 
stabilito dagli investigatori, avrebbe subito 
pressioni per l’assunzione di alcuni operai. 
Un azione criminosa che sarebbe stata com-
piuta anche grazie all’aiuto di due tecnici 
del Comune: Giovanni Argento e Francesco 
Mainolfi. Ma molti di più sono gli indagati; 
infatti, nella richiesta dei due pubblici mi-
nisteri, sono ben 17 le richieste di arresto. 
Alla fine, però, finiscono ai domiciliari solo 
il sindaco, l’ingegnere Argento (attualmente 
fuori sede) e Mainolfi. 
A fare più scalpore, tuttavia, è il terzo rea-
to contestato a Santomauro, quello di con-
cussione sessuale. Secondo i pm, infatti, le 
intercettazioni ambientali condotte nell’uf-
ficio del primo cittadino, avrebbero portato 
alla luce una vicenda dai contorni scabrosi. 
Santomauro avrebbe per ben due volte chie-
sto favori sessuali a due donne in difficol-
tà economiche. Nelle prime intercettazioni 
emerse, pare che una delle due donne abbia 
anche provato a sottrarsi all’abuso, non riu-
scendovi perché – come dichiarato agli in-
vestigatori – si trovava in una situazione di 
sudditanza psicologica.
Nella mattinata di mercoledì 8 maggio han-
no iniziato a rincorrersi le voci. Per questa 
ragione il vicesindaco Vicenzo Tancredi ha 
indetto una conferenza stampa per sgombra-
re il campo da dubbi: «L’amministrazione 
prosegue il proprio cammino» ha dichiarato 
il secondo cittadino, che contestualmente 
ha convocato una riunione di maggioran-

za. Dalla riunione è emersa l’intenzione di 
Santomauro di dimettersi dal suo incarico 
di primo cittadino, nonostante solo qual-
che settimana fa avesse ribadito la sua in-
tenzione di terminare il proprio mandato. 
L’intenzione di Santomauro si è concre-
tizzata nel pomeriggio, quando è giunta la 
conferma delle dimissioni. I consiglieri di 
maggioranza hanno voluto rispondere al ge-
sto del primo cittadino, chiedendo un ripen-
samento e garantendo la propria stima. 
Vincenzo Tancredi, dunque, assume a tutti 
gli effetti il ruolo di sindaco facente funzio-

ni. Tutto ciò, nell’attesa che si chiariscano i 
contorni della vicenda. Perché il timore che 
il Comune possa essere commissariato con 
l’accusa d’infiltrazioni camorristiche sem-
bra essere fondato. Intanto per martedì 14 
maggio è confermato il consiglio comuna-
le di approvazione del bilancio consuntivo. 
I consiglieri di maggioranza pare voteran-
no compatti, ma a questo punto si vive alla 
giornata.

Marco Di Bello

Chi dovrebbe realmente vergognarsi?
Dopo aver letto sull’ultimo numero di 
“Nero su Bianco” la lettera della dottoressa 
Cecilia Francese dedicata all’aumento del-
le tasse ed al mancato taglio del gettone dei
consiglieri comunali ho deciso di scrivere 
alcune mie brevi considerazioni sull’argo-
mento. Innanzitutto con l’occasione inten-
do ringraziare pubblicamente la dottoressa 
Francese per la proposta da lei avanzata 
di destinare il proposto taglio del getto-
ne dei consiglieri comunali ad Una Casa 
per la Vita – Onlus. Ciò evidentemente in 
considerazione del particolare momento 
di difficoltà che quest’ultima sta attraver-
sando a causa dei notevoli crediti non ri-
scossi a fronte delle prestazioni sociali da 
essa portate avanti sul territorio tramite 
una struttura più che qualificata, conside-
rata un vero fiore all’occhiello nel settore, 
ed a fronte del sostenimento di costi note-
volissimi legati, in gran parte, al suo orga-
nico formato da circa venti dipendenti ed al 
costoso mantenimento di una sede più che 
accogliente ed adatta alle particolari fina-
lità ed esigenze proprie del settore stesso. 
Tale ringraziamento è dovuto in modo par-
ticolare anche perché pochissime volte, in 
passato, da parte della cosiddetta “società 
civile”, si sono avuti segnali di sensibilità 
verso le emergenze sociali alle quali si cer-
ca di far fronte attraverso strutture come 
quella da me gestita. Non intendo però en-
trare nel merito del mancato accoglimento 
della proposta del taglio degli emolumenti 

spettanti ai consiglieri comunali avanzata 
da Cecilia Francese in quanto ognuno è li-
bero di effettuare le proprie scelte sapendo 
comunque di doverne dar conto al proprio 
elettorato, ma mi stupisco fortemente delle 
reazioni che tale proposta ha provocato nel 
merito; essa infatti è stata come ho letto de-
finita “vergognosa”, di “grandissima bas-
sezza morale”, ecc… Mi chiedo a tal punto 
se sia ben chiaro ad alcuni il significato di 
cosa sia la moralità e di chi in tale situazio-
ne debba veramente vergognarsi, rilevando 
che paradossalmente, in questa triste vicen-
da, gli accusatori appaiono in realtà come 
i veri intestatari di una discutibile morale e 
della incapacità di sapersi vergognare per 
le affermazioni effettuate.
In sostanza ritengo che in tal caso i ruo-
li assegnati debbano essere chiaramente 
invertiti.
Sulla possibilità però di un loro ravvedi-
mento sono abbastanza poco ottimista e 
riporto di seguito a tale proposito un nota 
frase di Pier Luigi Celli che giustifica la mia 
opinione: “La cultura della vergogna è pro-
pria delle società molto intrecciate, ricche 
di valori condivisi, ed è una barriera im-
ponente a comportamenti incoerenti, forse 
per questo è così poco di moda nel nostro 
Paese”.

Lorenza Lupaldi D’Alessio
Presidente Una Casa per la Vita-Onlus

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

L’arresto

Santomauro il giorno dell’elezione
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Legambiente denuncia: ancora amianto in città
Caro Direttore,
il comune di Battipaglia avviava su tutto il 
territorio comunale con l’ordinanza sinda-
cale n. 125 del 05-05-2010 un “censimento 
obbligatorio amianto”.
Il censimento prevedeva il 05/05/2013 quale  
termine per la rimozione dell’amianto il cui 
impiego è ritenuto FUORILEGGE in Italia 
dal 1992 secondo quanto previsto dalla leg-
ge n. 257.
La PERICOLOSITÀ dell’amianto dipende 
dal grado di libertà delle fibre ossia dalla 
capacità dei materiali di rilasciare fibre 
potenzialmente inalabili; essendo un mate-
riale fibroso e piuttosto friabile è facile che 
le piccolissime particelle di cui è costitui-
to (dell’ordine di millesimi di millimetro) 
una volta inalate vadano a concentrarsi nei 
bronchi, negli alveoli polmonari, nella pleu-
ra, provocando danni irreversibili ai tessuti.
L’Associazione Legambiante inviava richie-
sta all’Ente in data 12/11/2010 (prot. N. 
85837) di attivarsi, una volta censito l’a-
mianto degradato e quindi soggetto a rimo-
zione, nell’intervenire in aiuto dei privati ed 
aziende con un sistema di incentivi essendo 
obbligati alla bonifica.
La risposta del comune, in data 22/11/2010 
(prot. N. 89194), è stata che, accertata l’en-
tità del problema, intendeva valutare la pos-

sibilità di reperire fondi utilizzabili come 
sistema di incentivi a favore dei privati ob-
bligati alla bonifica del materiale contenen-
te amianto.
Il censimento prevedeva come termine per 
la rimozione il 05/05/2013, ma dopo 3 anni 
si notano nel territorio ancora moltissimi 
manufatti in amianto e nessun riscontro di 
significativa azione di bonifica o rimozio-
ne, né si ravvisano strumenti o incentivi 
a vantaggio dei cittadini obbligati alla 
rimozione.
Di particolare interesse l’ultima puntata di 
REPORT su Rai 3 che riferiva di alcuni sin-
daci della Regione Piemonte attivatisi con 
ottime iniziative ed incentivi per lo smal-
timento dell’amianto bonificando i propri 
territori.
Nel ringraziarLa per la cortese attenzione 
e pubblicazione della presente, l’occasione 
per un cordiale saluto.

Cosimo Panico
Vicepresidente Associazione Legambiente 

Circolo Vento in faccia Battipaglia

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.euUnioni civili e Ius soli: 

il diritto di avere diritti

Si definiscono unioni civili tutte quelle for-
me di convivenza fra due persone, legate 
da vincoli affettivi ed economici, che non 
hanno contratto tra loro il vincolo giuridi-
co del matrimonio. Da tempo ormai il Pd e 
l’Idv hanno proposto l’istituzione presso il 
Comune di Battipaglia di un Registro del-
le unioni civili, ma fino ad ora la risposta è 
sempre stata negativa. Infatti, in Consiglio 
Comunale la maggioranza – a causa di as-
senze – è stata messa sotto dall’opposizione 
che espresse voto contrario. L’UdC, inoltre, 
si è da sempre mostrata ostile a tale proget-
to, fatto testimoniato da uno scontro dialet-
tico tra il consigliere Frezzato e il segretario 
del Pd Luca Lascaleia. La proposta pareva 
accantonata, ma nella IV Commissione con-
siliare permanente a fine aprile si è tornato 
a discuterne, insieme alla possibilità di con-
ferire la cittadinanza italiana Ius soli ai figli 
nati in Italia da entrambe i genitori stranieri 
regolarmente residenti e ai ragazzi arrivati in 
Italia adolescenti che abbiano compiuto un 
intero ciclo scolastico sul nostro territorio. 
Per quanto riguarda lo Ius soli, la IV 
Commissione – pur avendo solo facoltà di 
indirizzo – ha votato favorevolmente; ma 
sulla questione del Registro delle unioni 
civili si è deciso di rimettere il tutto nuo-
vamente in mano al Consiglio Comunale. 
Il consigliere Marco Campione, membro 
della Commissione ed ex dell’Udc, si di-
chiara favorevole alle unioni di fatto rim-
proverando alla stessa Commissione scar-
sa capacità di discussione sull’argomento. 
Dello stesso parere il segretario del Pd Luca 

Lascaleia: «La nostra proposta a favore del 
Registro delle unioni civili è quella condi-
visa in tutta Europa per i legami affettivi tra 
persone di sesso differente e non, poiché at-
tualmente nessuno di noi ha diritto di sanci-
re quale sia l’affetto e quale no. Per quanto 
riguarda lo Ius soli siamo molto orgogliosi 
del successo ottenuto. Invieremo questa mo-
zione ai Presidenti di Camera e Senato per-
ché auspichiamo ci sia discussione su tale 
argomento». 
Ma se Lascaleia guarda positivamente al 
futuro della proposta, Maurizio Mirra, ex 
assessore IdV pare scettico: «In diversi pa-
esi, ultimo la Francia, le unioni civili sono 
diventate un dato di fatto. Quindi, meravi-
glia il fatto che su un argomento ormai così 
d’attualità, si continui ad avere il timore di 
esporsi, per chissà quale reazione. Questo è 
una cartina tornasole della mancanza di co-
raggio dell’attuale classe politica». 
Evidentemente se si è riusciti a superare 
almeno in parte la ritrosia alla concessione 
di una cittadinanza seppur onoraria dei nati 
in Italia e questo probabilmente solo perché 
non è una decisione vincolante, stesso non 
si può dire di un eventuale riconoscimen-
to dell’unione civile di due persone dello 
stesso sesso. È chiaro che la classe politica 
battipagliese sia rimasta legata ad una sca-
la valoriale “tradizionale” e, mentre nel re-
sto d’Italia e in Europa si sta avviando una 
grande riforma dei diritti dell’individuo, il 
Comune di Battipaglia resta ancora una vol-
ta a fare da spettatore. 

Lucia Persico

Abbònati!
Vai su  

www.nerosubianco.eu 
e inserisci la tua e-mail.
Riceverai puntualmente  

il giornale nella tua casella 
di posta elettronica.

Saluti da Battipaglia

“Belvedere”
[foto di Angelo Rispoli]

Le cartoline dei lettori
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Alloggi di via Manfredi: 
nessuno ha torto?

Gli occupanti proseguono la loro lotta, ma si avvicina il prevedibile epilogo 

La situazione dei 48 alloggi di via Manfredi, 
le abitazioni di edilizia popolare al centro 
dello scandalo sin dalla loro costruzio-
ne, si sta rivelando una spina nel fianco di 
Santomauro. Una vicenda intricata, nella 
quale appare quasi impossibile provare a 
fare chiarezza. Da un lato il Comune sta ten-
tando di portare a termine un progetto ormai 
iniziato da molti anni. Fallimenti, bandi di 
gara e tanto altro ancora, hanno ritardato la 
costruzione e il completamento di tre palaz-
zi di media grandezza. Un progetto che, a 
ben vedere, non pareva mostrare particolari 
difficoltà, ma che, invece, pare non trovare 
pace.
Sulla strada di una vicenda già intricata di 
suo, poi, sono intervenuti una serie di fat-
tori inaspettati, ma non troppo. Perché se 
un Comune decreta la necessità di costruire 
degli appartamenti di edilizia popolare, è 
evidente che esistono persone che ne hanno 
davvero bisogno. È il caso dei residenti in 
via Francesco Spirito, già ospiti di abitazio-
ni di edilizia popolare, dove però gli appar-
tamenti rasentavano situazione di fatiscen-
za. Situazioni, peraltro, certificate anche dal 
Comune stesso.
Questa rappresenta senza dubbio una delle 
cause che hanno condotto all’occupazione 
abusiva. Tuttavia, non è l’unica. Basta ri-
flettere sulla facilità con cui queste persone 
sono riuscite ad occupare, per capire un altro 
aspetto, non meno importante. Pensandoci, 
infatti, il gesto compiuto dagli attuali occu-
panti non è così scellerato come può appa-
rire: se l’occupazione va avanti da quasi un 
anno, senza che nessuno intervenga con lo 
sgombero, e se chi ha occupato, l’ha fatto 
a proprio rischio e pericolo (la ragione di 
esclusione dalla graduatoria definitiva di 

alcuni assegnatari è proprio l’occupazione), 
cosa impediva ai non assegnatari di occupa-
re abusivamente a loro volta le abitazioni di 
via Manfredi? Nulla.
Certo nulla giustifica la violenza e, benin-
teso, anche un’occupazione – per quanto 
giustificata – rappresenta una motivazione 
valida a un gesto che è, a tutti gli effetti, 
violento. Tuttavia, oltre a rappresentare le 
colpe degli occupanti, una cronaca obietti-
va dovrebbe tener conto delle situazioni a 
latere. Il Comune, dal canto suo, ha fatto 
poco per evitare di inasprire ulteriormente 
gli animi. La segnalazione ai gestori delle 
forniture di energia elettrica, acqua e gas, 
che ha impedito agli occupanti di stipulare 
un regolare contratto, è una di queste, ma 
non l’unica. Ultimamente, poi, il Comune 
ha concesso l’ingresso ai legittimi assegna-
tari nelle abitazioni non occupate, lasciando 
intendere la volontà di isolare, anche media-
ticamente gli occupanti. Certo, i messaggi 
del Comune sono sempre stati distensivi. Lo 
stesso sindaco ha lasciato intravedere una 
certa volontà di mediare, ma appare insuf-
ficiente se si tiene conto dei movimenti sot-
to traccia. Gli occupanti, poi, si sono dati il 
colpo di grazia, con un ricorso pensato male 
e scritto peggio, che li ha portati  inevita-
bilmente a soccombere dinanzi al Tribunale 
amministrativo e ha reso il Comune il vin-
citore morale della vicenda. Adesso, con il 
benestare della sentenza, la prefettura potrà 
diramare l’ordine di sgombero. Si tratta 
di giorni, forse ore. E poi finalmente tutto 
finirà.

Marco Di Bello

I colleghi ricordano  
Romeo Petrillo

È sempre difficile scrivere qualcosa per 
ricordare un amico che non c’è più, e che 
se ne è andato via in punta di piedi, con 
la discrezione e l’eleganza di sempre, la-
sciando in noi un vuoto profondo, ama-
rezza, smarrimento, e la consapevolezza 
che tutto ciò che sembra scontato non lo 
è affatto.

Non vogliamo essere banali e ricordarti 
con frasi tristi, ci piace pensare che tra-
scorrerai un’altra bellissima estate a mare, 
a farti l’ennesima partita a pallone e ad 
esibirti con una meravigliosa “salsa” da 
ballerino eccellente quale sei. A noi re-
sterà il ricordo di una persona disponibile 
e buona, che ha affrontato prove terribili 
con coraggio e forza di volontà.
Il tuo sorriso, come un rifugio di buon 
umore, e il tuo inconfondibile incedere, 
mancheranno ai tuoi colleghi e a chi ti 
ha conosciuto da sempre o, purtroppo, da 
poco.
E poi ci siamo noi, il gruppetto del marte-
dì sera. Tanti momenti insieme a seguire 
quella passione per il ballo che volevi ci 
prendesse a tutti i costi. 
Sei proprio riuscito nel tuo intento.
Ciao Romeo.

Gerardo, Annita, Marilena, Gina, Jole, Paola

Amarcord
Le foto della nostra storia

Bertoni Calcio, 1979 (?)
Aldo Apostolico, Paolo Pasquarelli, Orlando Pastina, Roberto Furlan,  
Bruno Amendola, Luigi D’Ambrosio, Noè Saggese, l’allenatore Pisapia,  
Pasquale Menduti, Pecoraro, Alfredo Selce, Arnaldo Negri, Romeo Petrillo, 
Antonio Morra, Demetrio Di Canto, Amedeo Mastrangelo.  
(Foto gentilmente concessa da Orlando Pastina).

Gli alloggi presidiati dalla polizia municipale
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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22 aprile
Il Tribunale per i Minorenni, nel decreto 
che ha sottratto all’insegnante di Battipaglia 
Donatella Cipriani i due figli, di otto e sette 
anni, disponendone il collocamento tempo-
raneo in una comunità del capoluogo e la 
sospensione di ogni contatto con la madre, 
sostiene che allo stato non esistevano altre 
soluzioni. A queste conclusioni sono giunti 
i giudici minorili dopo un contenzioso che 
si protrae da oltre tre anni, affermando che 
esiste un’azione puntuale e patologica di 
corruzione materna, volta ad escludere il 
padre dalla vita affettiva e relazionale dei 
bambini.

23 aprile
Tre battipagliesi, padre, madre e figlio mi-
nore, saliti su un bus della Sita in piazza 
S. Francesco, si sono rifiutati prima di esi-
bire il biglietto di viaggio e poi i documen-
ti richiestigli dal controllore per procedere 
alla contestazione della contravvenzione. 
Non contenti, l’uomo, dopo una sequela 
di offese, ha anche preso a schiaffi il con-
trollore, scendendo poi con i familiari alla 
prima fermata. I dipendenti della Sita hanno 
chiamato i Carabinieri che non hanno avuto 
difficoltà a rintracciare ed identificare i tre, 
nei cui confronti si è proceduto, a querela di 
parte, per lesioni personali.

25 aprile
Approfittando della giornata festiva, sono 
entrati in azione i topi di appartamento. 
Infatti in centro sono stati svaligiati tre ap-
partamenti per un danno complessivo di cir-
ca 10.000 euro. Ad agire probabilmente una 
banda di professionisti che sono penetrati 
facilmente nelle abitazioni, disattivando an-
che gli antifurti.
– Un dipendente comunale, Romeo Petrillo, 
di 58 anni, è morto in spiaggia, stroncato 
probabilmente da un infarto. Petrillo, perso-
na molto nota in città, sia per il fatto di lavo-
rare presso il servizio finanziario del comu-
ne, sia per il suo passato di calciatore nella 
Battipagliese e poi di allenatore di calcio, 

si era recato a passare la giornata festiva in 
spiaggia con gli amici, per godersi il primo 
sole primaverile. Gli amici pensavano stesse 
dormendo e si sono accorti della morte solo 
quando gli si sono avvicinati. Inutile l’inter-
vento dei sanitari del 118, che hanno solo 
potuto costatarne la morte.

26 aprile
Corteo di solidarietà degli studenti nei 
confronti della professoressa Donatella 
Cipriani, a cui sono stati tolti i due figli con 
provvedimento del Tribunale dei Minori. 
Circa trecento tra studenti ed insegnan-
ti hanno partecipato al corteo organizzato 
dall’istituto professionale “Ferrari”, dove 
presta servizio la mamma dei bimbi. Hanno 
sfilato per le vie cittadine fino alla piazza del 
Comune, dove una delegazione è stata rice-
vuta dal vicesindaco.
– Intanto la Cipriani è stata a lungo ascol-
tata in Procura, a Salerno, a seguito della 
sua denunzia sulle modalità con cui è stata 
eseguita l’ordinanza del giudice minorile. 
L’episodio è stato registrato con il telefo-
nino della stessa donna e trasmesso dalle 
tv nazionali, destando enorme scalpore. Il 
Questore ha dichiarato che il provvedimen-
to è stato eseguito nel pieno rispetto delle 
norme ed ha fornito al p.m. che procede un 
filmato girato dalle forze dell’ordine.
– Picchia la moglie e viene denunziato per 
maltrattamenti. È successo in un apparta-
mento in pieno centro di Battipaglia, dove 
una donna è stata malmenata dal marito, un 
operaio 39enne di Battipaglia, per motivi di 
gelosia. La donna ha chiamato i Carabinieri, 
che hanno provveduto a farla refertare presso 
il locale pronto soccorso, dove le sono state 
riscontrate lesioni guaribili in dieci giorni. 

28 aprile
Con un goal al 92° (nella foto di G. Di Franco) 
la Battipagliese batte il Pomigliano per 1 a 0 e 
raggiunge la salvezza con una giornata di anti-
cipo. La rete decisiva è stata messa a segno da 

Andrea Cammarota, oggi nella insolita veste 
di giocatore – capitano – allenatore. La vitto-
ria e la relativa salvezza sono state dedicate ai 
tifosi, che domenica in circa 1500 hanno affol-
lato le gradinate del Pastena.
– Tempi duri per le prostitute ed i loro 
clienti sul litorale battipagliese. Infatti, 
proseguendo nella battaglia intrapresa per 
ripulire la litoranea dalle prostitute, che in-
festano il litorale in tutte le ore del giorno, 
il sindaco ha emesso un’ordinanza che pre-
vede la multa di 500 euro per i clienti delle 
lucciole. Le donne, per lo più straniere pro-
venienti dall’est, vengono invece denunzia-
te, munite di foglio di via obbligatorio ed 
espulse, se non in regola con il soggiorno.

29 aprile
Caso di meningite al liceo scientifico 
Enrico Medi di Battipaglia. Uno studente di 
diciassette anni, A.B., da alcuni giorni è rico-
verato presso l’Ospedale Cotugno di Napoli, 
specializzato nella cura delle malattie infetti-
ve, per un attacco di meningite, malattia alta-
mente infettiva. La preside del liceo, Silvana 
Rocco, ha avuto un incontro con i respon-
sabili della Asl, che hanno escluso rischi di 
contagio, non ordinando al momento alcuna 
profilassi per studenti ed insegnanti, né inter-
venti di igienizzazione o disinfestazione nel-
la scuola. L’allarme tra genitori degli studenti 
è comunque altissimo.
– I Carabinieri hanno bloccato L. P., di 43 
anni, alla stazione di Pontecagnano, di ritor-
no da Napoli. Egli ha subito consegnato due 
cilindri in plastica con due dosi di eroina 
e cocaina. Ma è stato tradito da fortissimi 
dolori addominali che hanno indotto i CC 
a d accompagnarlo in ospedale. Qui hanno 
scoperto che il pusher aveva ingerito un 
palloncino contenente trenta bussolotti 
di droga, 25 di eroina e cinque di  coca. 
Dopo la dolorosa espulsione, è stato tratto 
in arresto.

30 aprile
Polemica tra il sindaco Santomauro e l’ASL 
per la gestione del caso di meningite dello 

studente del liceo Medi. La disapprovazio-
ne del primo cittadino è stata manifestata 
con una lettera ai responsabili della Asl ai 
quali ha rappresentato che, nella qualità di 
massima autorità sanitaria locale, avreb-
be dovuto essere messo al corrente dell’e-
pisodio per primo, per vie istituzionali, e 
non apprendere la notizia occasionalmente 
tramite la stampa.
– Novità nel traffico di stupefacenti: la 
droga viaggia in treno e come corrieri ven-
gono usati dei clochard. Lo hanno scoperto i 
Carabinieri della Compagnia di Battipaglia, 
agli ordini del capitano Giuseppe Costa, che 
hanno sorpreso alla stazione di Battipaglia 
un passaggio di droga tra Gianluca Frasca, 
20 anni di Salerno, ed il polacco Lukasz 
Wieczerzynski, senza fissa dimora, pro-
veniente in treno da Napoli. I CC hanno 
bloccato i due mentre avveniva il passag-
gio dall’uno all’altro di ben 95 cilindretti di 
eroina.
– Sono state consegnate a trenta fami-
glie le chiavi degli appartamenti di via 
Manfredi. Si tratta degli alloggi delle pa-
lazzine A e B, consegnate ai legittimi asse-
gnatari, secondo la graduatoria da cui sono 
state cancellate le 18 famiglie che da oltre 
un anno hanno occupato gli alloggi della 
scala C. Resta comunque alta la tensione tra 
occupanti abusivi, assegnatari che non han-
no ancora ottenuto l’alloggio e nuovi asse-
gnatari che lamentano le pessime condizioni 
degli appartamenti consegnati.

1 maggio
Due anziani battipagliesi, mentre percorre-
vano con la loro Fiat Idea la strada che da 
Agropoli porta ad Ogliastro, sono stati urtati 
sulla fiancata da una Jeep, il cui conducente 
si è poi allontanato senza prestare soccorso. 
I due, di 87 e 78 anni, hanno riportato una 
ferita allo sterno, la donna, ed alla fronte, 
l’uomo. Sono stati poi soccorsi da automobi-
listi di passaggio che li hanno accompagnati 
all’ospedale di Agropoli, dove, ancora sotto 
shock, sono stati sottoposti alle cure del caso.
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– Sventato l’ennesimo furto di rame. 
Questa volta era stato preso di mira il macello 
comunale, dove sono intervenuti tempestiva-
mente i Carabinieri che avevano notato delle 
presenze sospette. Al sopraggiungere dei CC 
due persone, approfittando dell’oscurità, si 
sono allontanate nei campi, facendo perde-
re le loro tracce. Sul posto sono stati trovati 
arnesi atti allo scasso e sono stati recuperati 
circa cento chili di rame approntati per essere 
caricati su una 500 risultata rubata.
– Da oggi è attivo presso la cardiologia Utic 
dell’ospedale Santa Maria della Speranza 
di Battipaglia, il nuovo ambulatorio di 
ecocardiografia neonatale per screening 
di cardiopatie congenite. L’ambulatorio, 
coordinato dal dottore Marco Carbonella, 
dirigente medico dell’Unità Operativa di 
Cardiologia Utic, si occuperà di visite car-
diologiche ed ecografie pediatriche dedicate 
a pazienti fino ai due anni di età.

2 maggio
Truffa del gasolio, in dieci a processo. Il 
giudice delle indagini preliminari di Salerno 
ha disposto il giudizio immediato per dieci 
dei quarantasette indagati nella truffa del 
gasolio agricolo, che a fine gennaio portò 
alla emissione di venti misure cautelari e al 
sequestro di due distributori di carburante 
all’ingrosso. Il processo, in cui sono im-
plicati industriali e appartenenti alle forze 
dell’ordine, avrà inizio il 1° luglio

3 maggio
Maria Grazia Panico, direttore della strut-
tura complessa epidemiologica del diparti-
mento di prevenzione dell’Asl di Salerno, 
con una lettera indirizzata al preside del 
liceo Medi ed al sindaco Santomauro, ri-
sponde sul caso meningite a Battipaglia, 
comunicando che l’attività didattica può 
essere regolarmente svolta. Si chiude così 
la polemica sorta dopo il ricovero di uno 
studente al Cotugno di Napoli. Intanto il 
17enne, dimesso dal reparto di rianimazio-
ne, resta ricoverato sotto stretta osservazio-
ne medica.

4 maggio
Il presidente dell’Adi, Associazione disabi-
li insieme, Angelo Di Tore, ha denunciato 
che anche a Battipaglia, come in molti paesi 
limitrofi, i docenti di sostegno verrebbero 
spesso utilizzati dai dirigenti scolastici come 
tappabuchi per sostituire insegnanti assenti. 
Questa prassi, ovviamente, sottrarrebbe ore 
di lezione preziose per i ragazzi con disabi-
lità. E a sostegno della sua denuncia cita il 
caso di una ragazzina disabile che frequen-
ta la prima media in una scuola cittadina, il 
cui abbandono durante molte ore di lezione 
è stato segnalato dalla madre. 
– Il Movimento 5 stelle di Battipaglia con-
testa l’apertura da parte del Comune della 
Casa dell’acqua nel quartiere Taverna: criti-
cato sia l’investimento da parte dell’Ente giu-
dicato eccessivo per un periodo di crisi, sia 
la gestione da parte di un privato, la SIDEA 
Italia s.r.l alla quale vanno i 5 centesimi a li-
tro versati dai cittadini per prelevare l’acqua 
microfiltrata dal fontanino. Dunque mentre 
l’investimento viene in parte dai soldi dei 
cittadini, la remunerazione andrebbe ad una 
società privata.

5 maggio
Ancora una triste storia di anziani truffa-
ti: un falso fattorino è riuscito a sottrarre a 
due anziani signori residenti al centro ben 
1500 euro sostenendo che il figlio e il nipote 
avevano acquistato 2 computer per i quali 
avevano versato solo un acconto di 200 euro 
ciascuno. La dinamica è sempre la stessa e 
i malcapitati si sono resi conto della truffa 
solo dopo averne parlato con i propri fami-
liari. Immediata la denuncia ai Carabinieri.
– Banconote false da 20 e 50 euro perfet-
tamente riprodotte sono state smerciate in 
alcuni negozi e al mercato: ben sei i com-
mercianti caduti in trappola, che si sono resi 
conto della truffa solo dopo essersi recati in 
banca dove sono state individuate le banco-
note contraffatte. Gli investigatori ritengono 
che si tratti di falsari provenienti dall’hinter-
land napoletano.
 
 

Università
a cura di Lucia Persico

Inaugurata la biblioteca del polo scientifico

Chiunque frequenti l’Università di Salerno 
ed abbia avuto almeno una volta intenzio-
ne di studiare nella biblioteca centrale, si è 
scontrato per forza di cose con una moltitu-
dine di studenti. Uno dei problemi annosi di 
questa biblioteca è proprio l’assenza di posti 
a sedere dovuta un po’ all’effettiva abbon-
danza della popolazione universitaria, un 
po’ alla cattiva abitudine di molti di tenere 
occupati posti agli amici assenti per ore ed 
ore. La notizia della costruzione di una nuo-
va biblioteca dedicata alle scienze, quindi, 
fu accolta con un sospiro di sollievo da tutti 
coloro che non riuscivano ad arrivare alle 
8.30 del mattino per assicurarsi un posto a 
sedere in quella centrale.
Il 3 maggio, finalmente, la biblioteca del 
polo scientifico è stata inaugurata dopo qua-

si un anno dall’inizio dei lavori. Costruita 
su progetto dell’architetto Nicola Pagliara, 
la nuova biblioteca del polo scientifico an-
drà ad affiancare, all’interno del campus 
universitario di Fisciano, quella umanistica, 
già attiva dal 1997. Sorge in un lotto di oltre 
2.000 mq e si sviluppa complessivamente su 
otto livelli.
La nuova struttura ha una capienza com-
plessiva di circa 350.000 unità bibliografi-
che e raccoglierà fondi librari – già afferen-
ti alle biblioteche delle Facoltà di Scienze 
matematiche, fisiche e naturali, Ingegneria e 
Farmacia – costituiti da titoli monografici e 
annate di periodici: particolarmente rilevan-
ti queste ultime per qualità e consistenza. 
Le postazioni di studio si aggirano intorno 
alle 498 unità, da cui si potrà usufruire di 
collegamento internet illimitato grazie all’in-
stallazione della rete wireless. In aggiunta è 
allestita, al quarto piano, una sala per riunio-
ni con capienza di 35 posti. Il direttore della 
biblioteca però avvisa che durante il trasloco 
del materiale librario da una biblioteca all’al-
tra, iniziato il 18 aprile e che si concluderà 
non prima del mese prossimo, il prestito dei 
volumi passati alla nuova struttura sarà pro-
gressivamente interrotto. Qualche piccolo 
disagio quindi per gli studenti, sicuramente 
ricompensato dal poter usufruire di una strut-
tura a loro dedicata e che riuscirà a migliora-
re in poco tempo la condizione di coloro che 
si servono quotidianamente delle biblioteche 
per i loro studi.

Cineforum Lunedìcinema 
Al via Lunedìcinema rassegna ide-
ata e promossa dal locale circolo di 
Legambiente e dall’associazione cul-
turale Aut Aut. La Bellezza è il tema 
scelto dagli organizzatori e sei i film 
in programma presso la sala teatrale 
del Centro Sociale. Si parte lunedì 
13 maggio con Cesare deve morire 
dei fratelli Taviani e si conclude lunedì 
17 giugno con il film premio Oscar The 
Artist. Per seguire la rassegna è neces-
sario sottoscrivere l’abbonamento dal 
costo di soli 8 euro. 
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Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Disturbo da deficit di attenzione

I bambini con disturbo da deficit di atten-
zione/Iperattività (ADHD), hanno difficoltà 
a controllare i propri impulsi, non riescono 
a riflettere prima di agire, ad aspettare il 
proprio turno, a svolgere giochi organizzati 
e con uno scopo da raggiungere con una se-
quenza articolata di azioni. Si differenziano 
dai loro coetanei per una eccessiva attività 
motoria e appaiono agitati, irrequieti ed in-
capaci a stare fermi. Questi bambini hanno 
spesso oltre che un minore rendimento sco-
lastico, anche difficoltà nei rapporti sociali. 
I problemi scolastici, i continui rimproveri 
da parte delle figure di riferimento, il senso 
di inadeguatezza percepito dai frequenti in-
successi, portano questi bambini a sviluppare 
una scarsa autostima e demotivazione che 
accentuano ulteriormente le loro difficoltà. È 
importante, tuttavia, non confondere bambini 
descritti come vivaci, con bambini per i quali 
è realmente formulabile una diagnosi di con-
dotta ipocontrollata: le inadeguate aspettative 
di genitori e insegnanti rischierebbero di stig-
matizzare il comportamento turbolento di un 
bambino facilmente distraibile. 
La causa del disturbo è multifattoriale, cioè 
vari fattori neurobiologici e psicosociali con-
tribuiscano insieme al suo manifestarsi. Il 
disturbo da deficit di dttenzione/iperattività 
può presentarsi già nel periodo prescolare 
ma, intorno ai sei anni, con l’ingresso del 
bambino a scuola, esso diviene maggiormen-
te evidente: il disturbo espone il soggetto ad 
una forte compromissione in ambito scolasti-
co e nelle relazioni sociali, inoltre in questa 
fase si evidenziano, oltre alle manifestazioni 
negative del comportamento, anche le diffi-
coltà cognitive tipiche dell’ADHD (inatten-
zione, tendenza ad evitare compiti complessi 
e lunghi, difficoltà scolastiche associate). 
L’impulsività e l’irruenza che caratterizzano 

il deficit di attenzione/iperattività influen-
zano il modo in cui il bambino si rapporta 
con in coetanei e gli adulti, generando, con 
il tempo, antipatia negli altri e finendo con il 
trovarsi rifiutato. 
Si istaura così un circolo vizioso per cui il 
bambino isolato, non avendo possibilità di fare 
pratica al fine di costruirsi un repertorio di abi-
lità sociali, verrà stabilmente rifiutato da parte 
dei pari con pesanti ripercussioni sulla sua au-
tostima e sulla sua qualità di vita. La scuola co-
stituisce l’ambito principale in cui gli individui 
possono fare le prime esperienze di relazione 
con i pari, avendo così l’opportunità di acqui-
sire quelle abilità che guideranno l’effettivo 
funzionamento sociale nel corso della vita. È 
proprio però all’interno del contesto scolastico 
che le difficoltà relazionali si sviluppano emer-
gendo nella maniera più evidente e possono, al 
tempo stesso, essere anche affrontate. 
Oltre alle strategie focalizzate alla modifi-
cazione del comportamento del bambino 
iperattivo, altri interventi utili riguardano il 
supporto ai genitori e agli insegnanti nell’ac-
quisizione di tecniche per la gestione del 
comportamento di soggetti con tale sindro-
me; altri interventi sono quelli che mirano 
a coinvolgere i compagni di classe. Queste 
ultime misure hanno l’obiettivo di sensibi-
lizzare i coetanei al fine di ridurre l’impatto 
sociale negativo dell’ADHD. È possibile re-
alizzare ciò mediante strategie educative che 
permettano la continua collaborazione fra gli 
alunni e la partecipazione di tutti al processo 
educativo, affinché ciascuno possa mettere in 
gioco le proprie abilità ed esperienze all’in-
terno di un percorso continuo di scambio. 
Accanto a percorsi educativi individualizzati 
rivolti a far emergere le specifiche abilità di 
ognuno, dovrebbero trovare posto momenti 
dedicati all’apprendimento cooperativo fra 
pari, al peer tutoring, alla libera socializza-
zione fra studenti.

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
24 maggio

Sconfinando
Notizie dal mondo
a cura di Alessia Ingala

Il primo esperimento di bike sharing partito 
a Roma nel 2008 è miseramente fallito: caso 
unico in Europa, delle 160 biciclette messe 
a noleggio a disposizione dei cittadini, dopo 
furti, riacquisti e altri furti ne sono rimaste una 
dozzina. Scandalizziamoci, per carità, e chie-
diamoci perché la capitale del nostro Paese 
non può stare a confronto con le altre capita-
li europee! Qualche dato: a Parigi l’identica 
esperienza partiva un anno prima, nel 2007, 
e oggi dalle 7000 bici iniziali si è arrivati a 
20.000 bici distribuite in ben 1.450 stazioni.

A Londra le bici pubbliche a noleggio sono 
8000 reperibili in 570 stazioni e l’iniziativa 
va a gonfie vele dal 2010; Amsterdam, ca-
pitale delle due ruote, vanta 6000 bici su 230 
stazioni con la possibilità di scegliere il ser-
vizio di riconsegna rapida o il bike rental che 
dura più a lungo; a Barcellona il servizio è 
stato avviato nel 2007 e conta 122 mila uti-
lizzatori che possono utilizzare 380 stazioni.

Scuola chiusa per il bel tempo! Con questo 
annuncio, pubblicato sul proprio sito internet 
agli inizi di maggio, la Christian School di 
Bellingham, a poco più di 100 chilometri a 
sud di Seattle, negli Usa, ha annunciato la 
prima chiusura causa sole della storia. “Sì! 
Oggi c’è il sole e tutti avranno un giorno li-
bero dalla lezioni”, proseguiva l’annuncio sul 
portale. Il preside Bob Sampson ha spiegato 
l’iniziativa con la volontà di dare agli studen-
ti, 205 in tutto l’istituto, un po’ di tempo per 
riprendere energie e godersi il sole. “In un 
mondo dove ci sono un sacco di cose diffici-
li, è importante creare momenti di gioia”, ha 
aggiunto ancora Sampson, il preside ideale di 
tutti gli studenti del mondo!

Una storia incredibile da San Diego 
(California). Per una bimba di sette anni im-

piastricciarsi il viso col mascara o il rossetto 
della mamma è un gioco innocente, ma per la 
piccola Bree l’età dei giochi è finita da tempo, 
da quando la sua mamma ha deciso di farne 
una piccola stella dello star system. Mentre le 
sue coetanee truccano le Barbie, Bree ogni due 
mesi si sottopone a sedute per iniezioni di bo-
tox e filler eseguite dalla sua mamma. Questa 
vicenda folle, di abuso e mania nei confronti 
di una bambina, è raccontata in esclusiva dal 
quotidiano inglese The Sun. Sharon Evans, la 
mamma single di 33 anni di Bree, non ha dub-
bi: la figlia deve diventare al più presto come 
Willow Smith, la baby star figlia dell’attore di 
Hollywood Will Smith e di Jada Pinkett.

Buone notizie, invece, dall’Arabia Saudita: 
il Ministero della giustizia ha concesso 
a Arwa Al Hejaili la licenza da avvocato 
praticante: sarebbe una cosa assolutamente 
normale in altre zone del pianeta, ma è la 
prima volta che questo accade ad una don-
na in quel Paese! A ottobre, infatti, era stato 
concesso il diritto di esercitare professioni 
legate alla giurisprudenza, ma il nodo della 
presenza di una donna in un’aula di tribuna-
le non era stato ancora sciolto.

Da pochi giorni è arrivata la nuova banco-
nota da 5 euro: definita super sicura, presen-
tata come praticamente impossibile da con-
traffare. Nel frattempo, però, in Germania 
è spuntata anche la prima banconota da 30 
euro. L’improbabile formato riportava gli 
stessi disegni del pezzo da 20, solo che il 
2 sul biglietto si era trasformato in un 3. 
La cosa più divertente è che con questo 
trucchetto un uomo è riuscito a pagare alla 
cassa di un supermercato nella cittadina di 
Dülmen (Westfalia), facendosi persino dare 
il resto dalla commessa distratta!

AFFITTASI
BOX - GARAGE 32mq
in VIA FOGAZZARO

(di fronte alle POSTE)
Tel. 335 6743159

NO AGENZIE
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10 inchiostro simpatico

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale è reperibile 

presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA FORTUNATO VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

BAR LIUDMILA VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

GOLDEN STORE VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY VIA OLEVANO 

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

BAR PLANET VIA ADRIATICO

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

BAR NOBILE S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

BAR VICTORIA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

DOLCIARIA GIORGIO VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 

BELVEDERE

RISTORANTE EGO VIALE DE CRESCENZO

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR ROMA VIA BELVEDERE

BAR D&D VIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

Vite spericolate
a cura di Alessia Ingala

Santa Rita da Cascia, 22 maggio 

“Per Santa Rita ogni rosa è fiorita”, recita il 
proverbio, ed infatti la sua festa coincide con 
la piena esplosione della primavera. Inoltre 
le rose sono tradizionalmente legate alla san-
ta che aveva un prodigioso “pollice verde” 
poichè il suo roseto di Roccaporena fioriva 
anche in inverno, e ancora oggi le rose vengo-
no benedette e distribuite ai fedeli. Rita è una 
delle sante più popolari in Italia, ed è anche 
una delle più “vicine” alla nostra esperienza 
quotidiana essendo stata prima moglie, ma-
dre, vedova e solo dopo anche monaca, asceta 
e santa. Margherita nasce intorno al 1381 (for-
se in ottobre) a Roccaporena, una località in 
collina vicino Cascia, figlia unica di Antonio 
Lotti e Amata Ferri, contadini, che avevano 
atteso invano ben dodici anni prima di riuscire 
ad avere un figlio. 
Già dai primi anni dell’adolescenza Rita ma-
nifesta apertamente la sua vocazione alla vita 
religiosa, ma a 13 anni i genitori, secondo 
l’uso dell’epoca, la promettono in sposa a 
Fernando Mancini, uomo dal carattere forte e 
che si rivela con gli anni addirittura violento 
e brutale. Da lui, in 18 anni di matrimonio, 
sopporta con pazienza ogni maltrattamento, 
lo ama e gli dà due figli maschi, gemelli; con 
il tempo la pazienza di Rita vince in parte il 
temperamento rissoso del marito operando in 
lui un cambiamento presto noto anche in pae-
se, e questo resta, secondo me, il suo più vero 
e grande miracolo: riuscire con il suo amore 
di moglie a mutare l’animo del marito. Ma 
Fernando viene ucciso in un’imboscata da 
qualcuno che forse aveva subito un torto, altri 
sostengono si trattasse di un delitto politico; i 
figli Giangiacomo Antonio e Paolo Maria, or-

mai quindicenni, meditano di vendicarsi degli 
assassini e Rita, disperata, prega il Signore di 
riprenderseli, piuttosto che vederli diventare 
dei delinquenti: i due ragazzi si ammalano e 
muoiono, lasciando la madre sola. Rita si ri-
fugia nella preghiera e nelle opere di carità e 
diventa in breve tempo un importante punto di 
riferimento per tutto il paese, facendosi ope-
ratrice di pace nelle faide così frequenti nei 
comuni medievali. Rimasta libera da vincoli 
familiari, decide di realizzare la sua vocazione 
e, intorno al 1407, chiede alle monache agosti-
niane di Cascia di ammetterla in convento. Le 
consorelle la rifiutano, ma la tradizione vuole 
che Rita sia stata introdotta miracolosamente 
di notte in convento mentre le porte erano ser-
rate e che questo segno divino abbia convinto 
definitivamente le suore ad accettarla fra loro. 
Vive il resto della sua esistenza in convento a 
Cascia, devotissima alla passione di Cristo: 
nel 1432, mentre è in contemplazione davanti 
al crocifisso, una spina si stacca dalla coro-
na di Gesù e si conficca nella fronte di Rita, 
producendo una piaga che l’accompagna fino 
alla morte. Rita muore il 22 maggio del 1447, 
dopo aver trascorso gli ultimi 15 anni soffe-
rente. Innumerevoli i miracoli operati in vita, 
subito dopo la morte e nel corso dei secoli: il 
severissimo processo di beatificazione si con-
clude nel 1627, ma la devozione popolare è 
fortissima anche prima che la Chiesa la pro-
clami santa il 24 maggio 1900. 

Come riconoscerla
Rappresentata sempre vestita da monaca ago-
stiniana, inginocchiata in adorazione davanti 
al crocifisso, spesso con una spina conficcata 
nella fronte. I suoi simboli iconografici sono 
le rose e le api, in ricordo di alcuni prodigi.

Protegge
Rita è protettrice delle donne infelicemente 
maritate e di tutti i casi disperati. È infatti 
considerata la “santa dei casi impossibili”, 
cioè di quelle situazioni cliniche o di vita 
per cui non ci sono più speranze e che grazie 
alla sua intercessione tante volte si risolvo-
no positivamente. 

Curiosità
L’infanzia della piccola Rita è costellata di 
episodi prodigiosi, di segni divini tra i qua-
li particolarmente grazioso quello delle api: 
mentre, neonata, era nella sua culla di vimini 
deposta nei campi presso i genitori che lavora-
vano, uno sciame di api la investì, terrorizzan-
do la mamma… ma le api non la punsero, anzi 
cominciarono a deporre il miele sulla boccuc-
cia della piccola che dormiva tranquilla! 
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. Magnetoterapia

. Tens

. Ionoforesi

. Ultrasuonoterapia

. Elettrostimolazione

. Laserterapia

. Terapia Antalgica

. Tecarterapia

Scegli di farlo a casa tua:  
è comodo, semplice, e fa risparmiare.

Hai bisogno di un periodo 
di cura o riabilitazione?

NOLEGGIO ELETTROMEDICALI

LA CURA A CASA TUA

Servizio Detraibile

per informazioni e prenotazioni

lun-ven 9.30-13.00 / 15.30-18.30

sport 11

www.nerosubianco.eu

Calcio

Battipagliese salva e pronta a nuove sfide
Salvezza doveva essere e salvezza è stata. 
Finalmente i tifosi e tutto l’ambiente bian-
conero possono tirare un sospiro di sollie-
vo per questo obiettivo raggiunto tra mille 
difficoltà e dopo una stagione dai due volti: 
girone d’andata giocato alla grande, sfrut-
tando (onestamente bisogna dirlo) l’effetto 
sorpresa, seconda parte del torneo con mol-
te difficoltà e tanti punti persi per strada. 
L’importante era ottenere la salvezza senza 
passare per le forche caudine dei play-out 
che, si sa, possono riservare amare sorpre-
se. Alla Battipagliese bisogna riconoscere 
la validità dei giovani in organico: Odierna 
e compagni hanno impressionato soprat-

tutto nel girone d’andata, conquistando 
consapevolezza nei propri mezzi oltre che 
punti su tutti i campi e ponendosi all’atten-
zione degli addetti ai lavori. 
Molto merito va ascritto al tecnico Emilio 
Longo che è riuscito a plasmare con pa-
zienza e professionalità un gruppo giovane 
ed inesperto. Molti di loro, infatti, calca-
vano per la prima volta campi di serie D. 
Mister Longo ha lavorato bene anche se 
nei momenti cruciali, dove era necessario 
mettere in campo oltre che la grinta anche 
un pizzico di testa, non è riuscito nell’in-
tento, tanto che a due giornate dal termine 
la società ha dovuto prendere la dolorosa 

decisione di esonerarlo. Crediamo che lui 
sia stato il più contento di tutti per la sal-
vezza raggiunta. A Longo, che ha sudato 
le proverbiali sette camicie nell’affrontare 
momenti difficilissimi nel corso della sta-
gione, bisogna dare atto di aver guidato 
bene la seconda squadra più giovane d’I-
talia dopo il Montebelluna, la prima nel 
proprio girone (fatto che è valso al club 
bianconero il premio di 35.000 euro isti-
tuito dalla Federazione per la società che 
ha schierato più under nel corso dell’intero 
campionato). A ulteriore soddisfazione e 
a conferma della qualità del settore giova-
nile bianconero è arrivata la convocazione 

nella rappresentativa di serie D (girone H)  
di due giovani della Battipagliese: il difen-
sore Luca Magliano e il centrocampista 
Andrea Picarone (entrambi classe ‘94), 
che saranno impegnati in un torneo che si 
disputerà dal 6 maggio a Viareggio.

Mimmo Polito

Standing ovation per il Minibasket Battipaglia
Elite La Spezia batte Minibasket Battipaglia 
2 a 1 ed ottiene la promozione in A1 aggiu-
dicandosi la gara decisiva, disputata tra le 
mura amiche, per 60 a 42. Un punteggio che 
parla chiaro e fotografa una partita domina-
ta e vinta praticamente già dal primo quarto, 
con la formazione spezzina che ha preso un 
vantaggio di dieci punti, raddoppiandolo ad-
dirittura all’intervallo lungo sul 40 a 20. Le 
ragazze di Riga non sono state mai in partita 
dunque, nella sfida decisiva che in 40 minuti 
regalava un sogno; ma sarebbe certamente 
ingeneroso nei loro confronti soffermarsi ora 
su quest’ultimo “neo” non ricordando inve-
ce l’impresa compiuta per arrivare a giocar-
si la promozione in A1. Una regular season 
terminata al quinto posto, ed una serie play 
off in cui ha eliminato Ancona ed Ariano 
Irpino prima di arrendersi all’ultima partita 
con La Spezia, migliore risultato di sempre 
del basket battipagliese! Chiamiamo quindi 
in campo, in un’ideale presentazione per una 
standing ovation le artefici di tanto, imma-
gindo per un attimo il PalaZauli gremito e la 
stentorea voce dello speaker Cantelmi che 
invita a centro campo:
n. 12 Kourtney Treffers, la “scugnizza” 
olandese, praticamente adottata da tutto 
l’ambiente che la circonda, giovanissima, 
eclettica e talentuosa pivot che ha saputo al 
suo primo impatto con il campionato italia-
no di A2 conquistare i vertici delle classi-
fiche punti, rimbalzi e valutazione. In altre 
parole già una top player con ancora ampi 
margini di miglioramento, legati soprattutto 
alla capacità che avrà di superare la “timi-
dezza” mentale e caratteriale.

n. 4 Francesca Di Battista, play di lunga 
esperienza e classe che ha il pregio di esser-
ci quanto conta, con la testa e con la tecni-
ca formatasi nei lunghi anni di milizia sui 
parquet di tutta Italia. Per lei un handicap 
costituito dallo sfruttamento intensivo cui 
è stata sottoposta dal proprio coach con un 
minutaggio in campo che non sempre le sue 
energie sono riuscite a sostenere appieno.
n. 8 Giovanna Granieri, veterana di mille 
battaglie ma sempre pronta ad affrontarne 
una in più, senza tirarsi indietro e con il vi-
zio incorregibile di fare canestro, da vicino 
e da lontano. Anche per lei l’impegno pro-
lungato in campo e alcuni acciacchi fisici ne 
hanno condizionato a volte la tenuta atletica.
n. 10 Elena Riccardi, il capitano nel senso 
più completo del termine. Punto di riferi-
mento costante per le compagne in campo, 

molto spesso pronta anche a togliere le ca-
stagne dal fuoco con le sue bombe frontali e 
ad essere comunque un collante importante 
per il gruppo. Perfetta se avesse avuto un 
finale di campionato all’altezza del suo po-
tenziale. Ma non si può avere tutto.
n. 17 Elena Ramò, la sorpresa più positiva 
dell’anno! Entrata nello starting five ad ini-
zio stagione non l’ha più mollato riuscendo 
ad avere concretezza, un rendimento sempre 
convincente ed in molti casi determinante. 
Le incertezze che talora palesa sono un re-
galo dell’età giovanissima.
n. 6 Marida Orazzo, primo cambio di lusso 
che a mio avviso avrebbe meritato più spa-
zio perché il suo gioco è di una positività 
estrema. Riesce a fare sempre un mare di 
cose utili in campo: difesa, rimbalzi (spesso 
più delle lunghe), palle recuperate, punti con 

ottima percentuale e, soprattutto, non scom-
pare nei momenti topici. Giovanissima, 
anche lei, ma spesso con una sicurezza da 
veterana, avrà tutto il tempo per “imparare” 
a fare veramente il play. 
Sara Coppola, Ada De Pasquale, Lucia 
Di Cunzolo, Elisabetta Paffi, Francesca 
Chiarella, Dionea Di Donato, Nadia 
Tesone, Morena Nappo, chiamate tutte in-
sieme alla fine in questa ideale presentazione 
poichè accomunate dal destino di una pan-
china avara di minuti giocati ma comunque 
ugualmente importanti per il lavoro svolto in 
allenamento, perché una squadra vince e per-
de sempre in dieci! 
Da ultimo, ma non ultimo, coach Massimo 
Riga cui va il merito di aver rigenerato un 
ambiente che balbettava portandolo a sfio-
rare l’impresa. Con lui tutto lo staff tec-
nico e dirigenziale al vertice del quale c’è 
Giancarlo Rossini che ha avuto la capacità 
e la lungimiranza di puntare sul basket fem-
minile a Battipaglia ed ora raccoglie giusta-
mente i frutti in termini di soddisfazioni che 
quest’anno, probabilmente, non si fermeran-
no qui, visto che ci sono ancora in ballo le 
finali nazionali under 19 in cui il Minibasket 
potrà dire la sua. Applausi convinti e scro-
scianti per tutti!

Chiuso un capitolo playoff, rimane an-
cora aperto quello della Polisportiva 
Battipagliese, anch’essa impegnata in una 
finale playoff per la promozione in serie D 
maschile contro il Quarto (NA).

Valerio Bonito

Basket
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